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1. RIASSUNTO 

La mia attività di tirocinio ha previsto la catalogazione e la realizzazione di 

nuove schede didattiche dei preparati facenti parte della collezione di Anatomia 

Comparata e Zoologia dei Vertebrati, presso il Dipartimento di Biologia 

dell’Università di Padova. Nel complesso ho elaborato 69 schede didattiche, delle 

quali 53 di sistematica, 4 di osteologia e 12 di repliche di fossili. 

Prima di iniziare la stesura delle schede ho provveduto a effettuare un’accurata 

revisione della classificazione scientifica, per verificare se negli ultimi anni ci 

fossero stati dei cambiamenti tassonomici riguardanti le specie presenti nella 

collezione dovuti all’avanzamento delle ricerche e alla conseguente introduzione 

di nuovi dati molecolari. Ho avuto modo di risalire con certezza alla 

classificazione aggiornata degli esemplari della collezione consultando il sito web 

https://www.itis.gov/ (“Integrated Taxonomic Information System”). Sono stati 

quindi aggiornati i dati di classificazione riportati nelle tabelle catalografiche in 

formato Excel stilate dalla Dott.ssa Valenti Silvia, curatore della catalogazione 

delle schede didattiche fino al 2014. In queste tabelle, ciascun preparato è 

associato a un codice che lo identifica; sono per ognuno riportate informazioni in 

merito a classificazione scientifica, tipologia dell’oggetto e dell’eventuale 

contenitore/supporto ad esso associato, tipologia e stato di conservazione, 

interventi di restauro effettuati, luogo e data di raccolta, precedente e attuale 

ubicazione ed eventuali ulteriori osservazioni aggiunte dal compilatore. 

 

2. INTRODUZIONE 
 

2.1 Storia della collezione didattica dell’Università degli studi di Padova 
 

I preparati facenti parte dell’attuale collezione didattica di Anatomia 

Comparata e Zoologia dei Vertebrati del Dipartimento di Biologia sono di 

molteplice provenienza e hanno subito nel corso degli anni diversi trasferimenti. 

La collezione vanta alcuni preparati appartenuti alle storiche raccolte private di 

Antonio Vallisneri (1661-1730), illustre medico, naturalista, scienziato e 

professore di Medicina Pratica presso l’Università di Padova. Il patrimonio 

museale di Antonio Vallisneri fu donato all’Ateneo dall’omonimo figlio Antonio 
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(1708-1777) nel 1733, evento che ha segnato la nascita del Gabinetto di Storia 

Naturale dell'Università di Padova, noto come “Museo Vallisneriano”, con sede al 

Palazzo del Bo’. Sotto la direzione di Giovanni Canestrini (1835-1900), celebre 

professore di zoologia, anatomia e fisiologia comparata dell’Università di Padova, 

il Museo fu trasferito nel 1873 dal Palazzo del Bo' alla Scuola di S. Mattia. Dopo 

un travagliato periodo che ha coinvolto il Museo nel corso degli anni successivi, 

la maggior parte delle collezioni sono state trasferite dall’“Istituto di Zoologia e 

Anatomia comparata” in via Loredan in uno stabile di via G. Jappelli 1/a. 

Attualmente è in corso la creazione di un nuovo polo museale di Storia Naturale 

dell’Ateneo, il Museo della Natura e dell’Uomo, che avrà sede a Palazzo Cavalli, 

via Giotto 1, dove sarà trasferita la collezione zoologica di via Jappelli. Ai restanti 

preparati dell’originaria collezione didattica, attualmente conservati in aula 3A 

dell’edificio “Fiore di Botta” (in via del Pescarotto 8), se ne sono aggiunti 

moltissimi nel tempo, frutto di donazioni all’Ateneo da parte di privati o enti 

pubblici, di acquisti dei docenti o ancora di allestimenti effettuati da ricercatori e 

personale tecnico del Dipartimento. Oltre ad essere disponibili per gli studenti dei 

diversi corsi di laurea al fine dello svolgimento di attività laboratoriali ed 

esercitazioni, i preparati della collezione sono anche oggetto di attività di ricerca 

svolte dal Dipartimento o dai Musei, visite da parte di scolaresche di vario ordine 

e grado, e sono stati coinvolti in diverse occasioni nell’allestimento di mostre 

temporanee (varie edizioni di “Sperimentando”, “Risvegli”, “VenetoNight- La 

Notte dei Ricercatori”) convegni e seminari ai quali l’Università ha preso parte. 

 

2.2 Aule di Anatomia Comparata del Dipartimento di Biologia 
 

La collezione didattica è attualmente conservata presso l’edificio “Fiore di 

Botta”, in armadi ad ante scorrevoli a vetro collocati all’interno dell’aula A del 

terzo piano. L’eterogeneità dei preparati presenti rende la collezione adatta a 

soddisfare le esigenze di diversi corsi di studio all’interno dell’Università, al fine 

dello svolgimento delle esercitazioni da parte degli studenti. I preparati, 

microscopici e macroscopici, sono distribuiti all’interno degli armadi e 

raggruppati secondo una suddivisione sistematica: sono presenti esemplari di 

Protocordati, Ittiopsidi, Anfibi, Rettili, Uccelli e Mammiferi. Le modalità di 
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conservazione riservate ai preparati della collezione sono svariate: troviamo 

esemplari interi tassidermizzati o conservati in alcol, preparati osteologici 

completi o parziali, campioni di apparato tegumentario, modelli in plastica e in 

cera di animali o di specifici organi, repliche osteologiche e campioni 

microscopici (vetrini di istologia animale e di embriologia comparata, osservabili 

attraverso l’uso dei microscopi forniti in aula). È stato avviato nel 2006 il progetto 

di catalogazione e riordino globale delle collezioni didattiche del Dipartimento di 

Biologia, nel quale è stata coinvolta anche la collezione di Anatomia Comparata e 

Zoologia dei Vertebrati: è stato realizzato un database in formato elettronico 

basato sulle normative nazionali redatte dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la 

Documentazione (ICCD) che tuttavia si è interrotto nel 2014 e da allora non è 

stato più aggiornato con i nuovi acquisti/donazioni.  

 
2.3  Organizzazione dell’attività di tirocinio 

 
La mia attività di tirocinio è stata suddivisa in più fasi e ha interessato diversi 

preparati della collezione didattica dei vertebrati appartenenti alle Classi di Rettili, 

Uccelli e Mammiferi. In primo luogo, ho raccolto tutte le informazioni reperibili 

in merito ai preparati della collezione aggiuntisi negli ultimi anni, così da poter 

avere a disposizione quanti più dati possibili sulla loro provenienza e poterli 

aggiungere ai cataloghi del Dipartimento. Mi sono poi occupata della 

realizzazione delle schede didattiche da abbinare ai preparati che ancora ne erano 

sprovvisti: è stata la fase sicuramente più laboriosa, in quanto per reperire 

informazioni attendibili e precise sulla biologia e l’anatomia delle specie presenti 

in laboratorio sono state necessarie la ricerca, la selezione e l’analisi di diversi 

articoli scientifici. Una volta redatte, le schede sono state inserite all’interno dei 

rispettivi raccoglitori già predisposti e situati in aula 3A del Dipartimento.  

È stata effettuata un’attenta revisione delle tabelle catalografiche in formato 

Excel stilate dalla Dott.ssa Valenti Silvia, così come degli elenchi completi dei 

preparati presenti in laboratorio contenuti all’interno di ciascun raccoglitore. 

Laddove necessario, questi sono stati aggiornati con cura mediante la raccolta e  

l’inserimento dei dati relativi ai preparati aggiuntisi alla collezione negli ultimi 

anni. 
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Tutti i preparati sono stati infine documentati tramite la realizzazione di 

fotografie digitali. 

 

3 AMPLIAMENTO E CATALOGAZIONE DELLA COLLEZIONE 
DIDATTICA 
 
3.1 Elaborazione delle schede didattiche 

 
3.1.1 Schede di sistematica dei preparati tassidermizzati 

 
La quasi totalità delle schede di sistematica realizzate hanno riguardato i 

preparati tassidermizzati appartenenti alla Classe degli Uccelli. Sono attualmente 

distribuiti sugli scaffali degli armadi 1, 8, 9 e 11. 

Per praticità, sono stati raggruppati sugli scaffali sulla base dell’Ordine e della 

Famiglia di appartenenza. La collezione comprende un totale di 118 preparati, 

appartenenti a 67 specie facenti parte dei seguenti Ordini: Charadriiformes, 

Anseriformes, Passeriformes, Gruiformes, Strigiformes, Pelecaniformes, 

Coraciiformes, Galliformes, Bucerotiformes e Accipitriformes. La Fig. 1 riassume 

graficamente l’entità della collezione ornitologica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 - Grafico degli Ordini di appartenenza dei preparati della collezione ornitologica (in legenda 

è riportato tra parentesi il numero degli esemplari). 
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La maggior parte (84) degli esemplari tassidermizzati proviene da una 

donazione avvenuta nel 2002 da parte della famiglia Vignali, di Massaciuccoli 

(LU). Un gruppo più piccolo (11) di preparati sono invece stati donati, sempre nel 

2002, dalla famiglia De Nardi, di Padova. 

Per ciascuna delle specie presenti nella collezione mi sono occupata della 

stesura di una scheda descrittiva e corredata di immagini. Con l’occasione questo 

lavoro di completamento ha visto anche la revisione delle schede didattiche già 

presenti all’interno del raccoglitore. 

Per effettuare le mie ricerche mi sono servita sia di risorse cartacee, quali 

enciclopedie, guide e atlanti, sia di siti web come riportato rispettivamente nelle 

sezioni “Bibliografia” e “Sitografia”. 

Le informazioni ricavate e poi riportate sulle schede sono state selezionate 

sulla base dell’interesse dal punto di vista didattico: l’obiettivo è stato quello di 

facilitare gli studenti nell’identificazione rapida degli esemplari della collezione, 

evidenziando i principali caratteri osservabili e utili a fini diagnostici. 

Ogni scheda è stata realizzata seguendo lo schema utilizzato per la 

realizzazione delle schede didattiche negli anni precedenti: in alto a sinistra 

compare la classificazione scientifica, dove sono state riportate in colonna le 

seguenti categorie sistematiche: Phylum, Subphylum, Classe, Sottoclasse, 

Superordine, Ordine e Famiglia. Segue quindi il nome della specie riportato in 

corsivo, così come stabilito dalle norme del Codice Internazionale di 

Nomenclatura Zoologia (CINZ), evidenziato in grassetto e sottolineato. Infine, tra 

parentesi, è riportato il nome comune della specie. Nel paragrafo successivo sono 

riportate le più significative caratteristiche morfologiche di ciascuna specie, sotto 

forma di elenco puntato: vengono fornite informazioni riguardanti dimensione e 

forma corporea, piumaggio, becco, zampe, coda, ali ed eventuali differenze 

fenotipiche legate al dimorfismo sessuale, fenomeno molto frequente all’interno 

della Classe degli Uccelli. Sono state inoltre segnalate, quando presenti, le 

variazioni fenotipiche (livree) osservabili all’interno della stessa specie nei diversi 

periodi dell’anno. Infine, l’ultimo paragrafo contiene informazioni generali 

riguardanti l’autoecologia e la biologia di ciascuna specie: in particolare, sono 

stati brevemente descritti l’ambiente di vita, il comportamento di nidificazione, le 
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caratteristiche di volo e deambulazione, le abitudini alimentari, la socialità e le 

eventuali curiosità comportamentali ritenute rilevanti. 

Per quanto riguarda la componente grafica delle schede, ciascuna di queste è 

stata corredata da una foto in fondo alla pagina dell’animale in vita, immortalato 

nel suo ambiente naturale e di un disegno ricavato da atlanti o enciclopedie 

illustrate, scannerizzato, rielaborato, ridimensionato con programmi di grafica e 

collocato in alto a destra, a lato della classificazione scientifica. 

Sono state inoltre prodotte ex novo le schede relative agli Ordini 

Pelecaniformes, Suliformes, Accipitriformes e Bucerotiformes: vi troviamo 

riportate le principali caratteristiche morfologiche e biologiche che accomunano 

tutte le specie a loro appartenenti. Per i restanti Ordini della collezione, le schede 

di riferimento erano già presenti.  

A titolo di esempio, sono riportate nelle seguenti pagine una scheda generale 

dell’Ordine Pelecaniformi e una tassonomica della civetta. 
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Questo è l’elenco completo delle specie di cui ho aggiunto la nuova scheda al 

catalogo: 
1. Bucephala clangula (quattrocchi)  
2. Aythya fuligula (moretta) 
3. Mareca strepera (canapiglia)  
4. Anas platyrhynchos (germano reale)  
5. Anas acuta (codone)  
6. Porzana porzana (voltolino)  
7. Calidris alpina (piovanello pancianera)  
8. Calidris ferruginea (piovanello comune)  
9. Lymnocryptes minimus (frullino)  
10. Scolopa xrusticola (beccaccia)  
11. Limosa limosa (pittima reale)  
12. Tringa erythropus (totano moro)  
13. Pluvialis apricaria (piviere dorato)  
14. Charadrius hiaticula (corriere grosso)  
15. Larus argentatus (gabbiano reale nordico)  
16. Hydrocoloeus minutus (gabbianello)  
17. Chlidonias niger (mignattino comune)  
18. Larusfuscus (zafferano) 
19. Himantopus himantopus(cavaliere d’Italia) 
20. Caratteristiche generali dei Suliformi 
21. Phalacrocorax carbo (cormorano)  
22. Caratteristiche generali dei Pelecaniformi 
23. Ardea cinerea (airone cenerino)  
24. Ardea purpurea (airone rosso)  
25. Ixobrychusminutus (tarabusino)  
26. Egretta garzetta (garzetta) 
27. Nycticorax nycticorax (nitticora)  
28. Asio flammeus (gufo di palude)  
29. Otus scops (assiolo)  
30. Athene noctua (civetta)  
31. Turdus merula (merlo)  
32. Turdus philomelos (tordo bottaccio)  
33. Turduspilaris (cesena)  
34. Turdus viscivorus (tordela)  
35. Erithacus rubecula (pettirosso) 
36. Anthus trivialis (prispolone) 
37. Carduelis carduelis (cardellino)  
38. Fringilla montifringilla (peppola)  
39. Pyrrhula pyrrhula (ciuffolotto)  
40. Corvus frugilegus (corvo comune)  
41. Pica pica (gazza)  
42. Corvus corone (cornacchia nera) 
43. Oriolus oriolus (rigogolo) 
44. Panurus biarmicus (basettino)  
45. Sylvia atricapilla (capinera)  
46. Passer montanus (passera mattugia)  
47. Caratteristiche generali degli Accipitriformi 
48. Accipiter nisus (sparviere)  
49. Buteo buteo (poiana)  
50. Caratteristiche generali dei Bucerotiformi 
51. Upupa epops (upupa)  
 

Nel 2019 è stato acquistato un piccolo esemplare di caimano comune (Caiman 

crocodilus) dal tassidermista Alberto Michelon di Padova che è andato a sostituire 
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l’esemplare di coccodrillo del Nilo (Crocodylus niloticus) dell’originaria 

collezione Vallisneri (riportato nel catalogo Catullo come “Crocodilus vulgaris”) 

restituito al Museo di Zoologia. A questo esemplare si è aggiunta, sempre nel 

2019, la donazione al Prof. Loriano Ballarin di un giovane esemplare di 

Crocodylus niloticus da parte di uno studente di Biologia. Dopo aver realizzato la 

scheda di classificazione del caimano comune, in relazione a questi due preparati 

tassidermizzati dell’Ordine Crocodylia ho creato una nuova scheda che mettesse a 

confronto diretto i caratteri principali delle Famiglie Crocodylidae e Alligatoridae, 

così da facilitare gli studenti durante le esercitazioni nel confronto tra i preparati e 

poterne individuare in autonomia le più evidenti ed apprezzabili differenze a 

livello anatomico. Nella scheda, tali differenze sono riportate sotto forma di 

elenco puntato per ciascuna delle Famiglie. Segue quindi la componente grafica, 

rappresentata dalle fotografie degli animali in vita; sono state messe in evidenza 

con delle frecce e con le relative didascalie le diverse peculiarità descritte nel 

testo. 
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3.1.2 Schede dei preparati osteologici 
 

Mi sono occupata di realizzare le schede relative ai preparati osteologici 

aggiuntisi alla collezione negli ultimi sette anni e che, di conseguenza, ancora non 

ne erano provvisti. In particolare, il catalogo è stato ampliato con le seguenti 

schede: 

 

- Confronto tra il cranio di Microchirotteri e Macrochirotteri 

L’ordine dei Chirotteri comprende circa 950 specie, suddivise nei Sottordini di 

Macrochirotteri (o Megachirotteri) e Microchirotteri (recenti studi molecolari 

suggeriscono però che gli Pteropodidi, l’unica attuale famiglia all’interno dei 

Macrochirotteri, siano da raggruppare, assieme ad alcuni Microchirotteri, 

all’interno degli Yinpterochiroptera). 

In seguito all’ampliamento della collezione didattica con lo scheletro intero di 

un Macrochirottero acquistato dalla Prof. Lucia Manni ed essendo già presenti dei 

preparati osteologici di esemplari di Microchirotteri, ho ritenuto opportuno 

realizzare una scheda che mettesse in luce quelle che sono le principali 

caratteristiche anatomiche del cranio all’interno dei due taxa, così da facilitare gli 

studenti durante le esercitazioni nel confronto tra i rispettivi preparati e 

individuarne le differenze. 

Come noto, la morfologia del cranio e della dentatura dei Chirotteri è 

fortemente influenzata dalle loro abitudini alimentari: in base alla dieta, sarà 

diversa la forza del morso richiesta, così come la dimensione dei denti, la formula 

dentaria e le stesse proporzioni facciali; per questo motivo, le caratteristiche 

osteologiche riscontrabili nei diversi taxa sono state correlate sulla scheda alle 

abitudini trofiche delle rispettive specie di appartenenza. 

Si ricorda che, in generale, gli Pteropodidi sono prevalentemente frugivori e 

nettarivori, mentre i Microchirotteri sono per lo più insettivori (possiamo trovare 

anche specie carnivore o piscivore). 

In fondo alla pagina è stata aggiunta una serie di fotografie del cranio di 

quattro specie di Chirotteri, aventi differenti abitudini alimentari; sono indicate 

con delle frecce le più evidenti caratteristiche anatomiche apprezzabili e sopra 

descritte. 
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- Cranio di iguana terrestre delle Galapagos 

È stata realizzata una scheda relativa al cranio di iguana terrestre delle 

Galapagos (Conolophus subcristatus), del quale troviamo nella collezione una 

replica museale, acquistata nel 2016 dalla Prof. F. Cima, alla “Skull Unlimited 

International”. La scheda è fornita di una descrizione del cranio, dove sono state 

messe in luce le sue principali caratteristiche; seguono le rappresentazioni del 

cranio in visione laterale, dorsale e ventrale, sulle quali sono state indicate con 

frecce e didascalie le componenti ossee facilmente riconoscibili grazie alle diverse 

colorazioni utilizzate. 
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- Scheletro e cranio di Sfenisciforme 

La collezione didattica vanta la presenza di uno scheletro intero di 

Sfenisciforme (Spheniscus demersus), appartenuto a un esemplare deceduto in 

cattività nel Bioparco ZOOM di Torino, preparato e venduto all’Università dal 

tassidermista Agostino Navone di Riva presso Chieri (TO). Ho provveduto alla 

stesura di due schede, dedicate rispettivamente alla descrizione dello scheletro e 

del cranio degli uccelli appartenenti a questo Ordine. 

Nella scheda dello scheletro, particolare attenzione è stata riservata alla 

descrizione dell’arto superiore, come noto dotato di specializzazioni che 

contribuiscono a rendere gli Sfenisciformi adattati alle immersioni. 

In entrambe le schede è presente una componente grafica, dove sono indicati con 

frecce e didascalie i principali elementi ossei cui prestare maggiore attenzione. 

 

- Scheda sullo sviluppo di zampe e ali del pinguino 

Tra i preparati provenienti dalla campagna del Progetto Nazionale di Ricerca 

in Antartide di aprile 2012 e facenti parte della Collezione Antartica del Prof. 

Gianfranco Santovito, gentilmente donati al Dipartimento di Biologia, sono 

presenti le ali e le zampe di pinguino di Adelia (Pygoscelis adeliae). In 

particolare, si trovano assemblate, da parte del tassidermista Alberto Michelon, su 

un supporto all’interno di un unico contenitore in plexiglass le ali di un adulto, le 

ali un pullo e le zampe di un adulto. Tutte e tre le coppie sono composte da un 

arto intero e da un arto del quale è presente la sola componente osteologica: gli 

studenti hanno così modo di avere una visione di insieme dei distretti anatomici 

dell’animale, potendo osservare sia gli elementi dell’apparato tegumentario sia gli 

elementi ossei dello scheletro appendicolare. Nella scheda associata a questa 

installazione vengono ripercorse le principali tappe dello sviluppo degli arti del 

pinguino sulla base di particolari tipi di adattamento, quali il nuoto e la 

locomozione/postura sulla terraferma. È riportata sopra il testo la fotografia del 

preparato presente in laboratorio, opportunamente elaborata con un programma di 

grafica e affiancata dalle rispettive didascalie. 
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3.1.3 Schede delle repliche di fossili 

 

La collezione didattica relativa alla sezione dei Mammiferi è stata ampliata 

negli ultimi anni con l’aggiunta di repliche di fossili del cranio degli Ominidi, 

acquistate dalla Prof.ssa F. Cima presso l’azienda americana “Skull Unlimited 

International”. In particolare, è stata acquistata la replica dei crani di 

Australopithecus afarensis, Paranthropus boisei, Homo ergaster e Homo erectus. 

Per ciascuna delle repliche sono state realizzate due schede: la prima relativa al 

cranio, la seconda di carattere più generale. 

Ciascuna scheda relativa al cranio è composta da una sua descrizione, dove 

sono messe in luce le principali peculiarità utili a distinguerlo dai crani 

appartenenti alle altre specie. Questa è affiancata da un’immagine riportante la 

ricostruzione tridimensionale del capo dell’ominide, realizzata dall’artista 

modellatore Cícero Moraes in occasione della Mostra “FACCE - I molti volti 

della storia umana”, svoltasi nel 2015 presso l’Orto Botanico nella città di Padova. 

Altra componente grafica della scheda è rappresentata dalle due fotografie della 

replica del cranio, in visione frontale e laterale, sulle quali sono state evidenziate 

con delle frecce e delle didascalie le principali componenti ossee che possono 

essere comparate con quelle di altri ominidi. 

Nella seconda tipologia di scheda nella quale sono state riportate informazioni 

di carattere più generale, in alto a sinistra compare la classificazione scientifica, 

dove si trovano in colonna le seguenti categorie sistematiche: Dominio, Regno, 

Phylum, Classe, Ordine, Famiglia, Sotto-Famiglia, Tribù (Sotto-sotto-famiglia), 

Sotto-tribù, Genere e Specie. Questa è affiancata a destra da una semplice linea 

del tempo in cui è evidenziata la posizione della specie di Ominide di riferimento 

al suo interno, seguita da una breve descrizione sui rapporti filogenetici con le 

altre specie e sulla relativa distribuzione geografica. È quindi riportata la 

descrizione della specie, nella quale si trovano informazioni in merito al suo 

comportamento locomotorio, alle abitudini trofiche, alle caratteristiche 

anatomiche (accompagnate da eventuali informazioni sul dimorfismo sessuale) e 

alla capacità di lavorazione della pietra. Infine, in un ultimo paragrafo vengono 

descritti il ritrovamento e le caratteristiche degli specifici reperti fossili ai quali le 
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repliche dei crani fanno riferimento. Questi sono sempre accompagnati da una 

fotografia del reperto originale. 
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3.2  CATALOGAZIONE 
 

3.2.1 Stesura degli elenchi  
 

Ultimata la stesura delle nuove schede didattiche, queste sono state 

convertite in formato PDF e stampate per essere inserite all’interno dei rispettivi 

raccoglitori, attualmente posti all’interno dell’armadio n. 10. Ciascun raccoglitore 

è fornito nelle prime pagine dell’elenco completo dei preparati facenti attualmente 

parte della collezione e a cui le schede fanno riferimento con un codice di 

abbinamento. Oltre questo codice è stato riportato negli elenchi il nome scientifico 

della specie di appartenenza di ogni preparato, seguito dal nome comune posto tra 

parentesi e da una sigla, sempre tra parentesi, che fa riferimento alla tipologia di 

conservazione (“s” per i preparati “a secco”, “a” per quelli in “alcol”). 

Con la revisione e l’aggiunta di nuove schede è stato necessario aggiornare 

gli elenchi e i codici di abbinamento scheda-preparato. Questi ultimi sono stati 

assegnati con la stessa modalità con i quali erano stati assegnati nei precedenti 

anni. Ciascuno di questi è composto da una sigla che fa riferimento alla tipologia 

del preparato, seguita da un numero progressivo in ciascun raccoglitore.  

Alle schede di sistematica della Classe degli Uccelli è stato assegnato il 

codice Uc: si trovano infatti all’interno del raccoglitore dedicato agli Uccelli, nella 

sezione di classificazione. Sono state inserite all’interno del raccoglitore seguendo 

il raggruppamento per Ordine e, quando possibile, per Famiglia. La scheda con le 

caratteristiche generali di ogni Ordine precede nel raccoglitore tutte le schede di 

sistematica delle specie presenti in laboratorio appartenenti ad esso. Data la 

numerosità delle nuove schede realizzate per i preparati tassidermizzati e la 

necessità di organizzarle nel raccoglitore raggruppandole seguendo un ordine di 

sistematica, si è vista necessaria la riassegnazione di nuovi codici di abbinamento 

scheda-preparato per la quasi totalità degli esemplari presenti.  

Alle schede osteologiche relative agli Sfeniscidi è stato assegnato il codice 

Us e sono state inserite nel raccoglitore riservato alla Classe degli Uccelli, 

all’interno della sezione dedicata allo scheletro. Analogamente, alla scheda 

realizzata in abbinamento al preparato dell’iguana terrestre delle Galapagos 

(Conolophus subcristatus) è stato assegnato il codice Rs ed è stata inserita nella 

sezione dedicata allo scheletro nel raccoglitore riservato alla Classe dei Rettili. 
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Sono state invece inserite nella sezione Rc dello stesso raccoglitore le schede di 

Classificazione relative al caimano comune (Caiman crocodilus) e al confronto 

tra Alligatoridi e Crocodilidi. 

Infine, alle schede realizzate per le repliche di fossili degli Ominidi sono stati 

assegnati i codici Mf, quindi sono state inserite all’interno del raccoglitore della 

Classe dei Mammiferi nella sezione dedicata ai fossili. 

L’aggiornamento degli elenchi completi dei preparati ha comportato 

l’inserimento di tutte le nuove schede realizzate che sono state associate al 

numero progressivo con le quali ora si trovano all’interno del raccoglitore nella 

relativa sezione di appartenenza (Classificazione, Fossili, Tegumento, Scheletro). 
 

3.2.2 Etichettatura dei preparati 
 

Terminati la revisione e l’aggiornamento degli elenchi completi è seguita la 

fase di etichettatura di ciascun preparato con il nuovo codice di abbinamento 

preparato-scheda. Mi sono recata in aula 3A del Dipartimento e, dotata di bollini 

adesivi, ho ultimato la fase di catalogazione. 

In primo luogo, ho revisionato le tabelle catalografiche in formato Excel 

stilate dalla Dott.ssa Valenti Silvia, per assicurarmi che vi fosse corrispondenza 

tra quanto catalogato e quanto attualmente presente nella collezione. Ho registrato 

nelle tabelle tutti i nuovi campioni aggiuntisi alla collezione negli ultimi anni: 

ciascuno di questi è stato fornito di un codice numerico (in ordine progressivo) 

che lo identifica in maniera univoca. Lo stesso codice è stato poi riportato sui 

bollini adesivi assieme alla sigla AC (“Anatomia Comparata”) e al numero riferito 

all’anno dello svolgimento del lavoro (“22”). 

Su ciascun preparato è stato applicato un secondo bollino adesivo, più piccolo, 

che riporta il codice di abbinamento alla rispettiva scheda: in tal modo, viene 

facilitata la fase di allestimento delle attività di laboratorio per gli studenti. 

Nel mentre procedeva la catalogazione, ho realizzato una fotografia digitale ad 

ogni preparato (v. “Allegato”): è importante che ciascuno di questi sia dotato di 

una documentazione fotografica, la quale, assieme ai codici e agli elenchi, 

rappresenta uno strumento utile per documentare lo stato attuale della collezione e 
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poter tener traccia della sua evoluzione nel corso degli anni, facilitando il 

reperimento di informazioni relative ad eventuali trasferimenti, perdite o aggiunte. 
 

3.2.3  Revisione e catalogazione del materiale dall’Antartide 
 

Durante la fase di revisione e catalogazione sono sorti dei dubbi in merito 

all’identificazione delle penne remiganti di un uccello marino, le quali rientrano 

nel materiale portato dal Prof. Gianfranco Santovito nell’aprile 2012 durante la 

campagna del Progetto Nazionale di Ricerca in Antartide. Le penne erano state 

identificate come appartenute ad un esemplare di stercorario maggiore 

(Stercorarius skua), ma effettuando una ricerca, per la quale mi sono avvalsa dei 

dati forniti dall’organizzazione “BirdLife International” e dalle distribuzioni 

geografiche descritte e illustrate sull’Enciclopedia “All the Birds of the World”, 

ho potuto appurare come la specie non sia comunemente presente sul territorio 

Antartico. Al contrario, sono diffusi in questa regione lo stercorario antartico 

(Stercorarius antarcticus), il labbo codalunga (Stercorarius longicaudus) e lo 

stercorario di McCormick (Stercorarius maccormicki). Per poter individuare 

quale tra queste fosse la specie cui fossero appartenute le penne, ho consultato il 

database online “Featherbase”: dal confronto delle penne presenti nella collezione 

con le fotografie e le descrizioni fornite dal database, ho potuto constatare che con 

buona probabilità le penne sono appartenute ad un esemplare di stercorario di 

McCormick (Fig. 2). Ho quindi contattato il Prof. Gianfranco Santovito per avere 

una sua gentile opinione in merito, il quale ha poi confermato l’identificazione. 

Una volta ottenuta la sua conferma, ho potuto correggere nelle tabelle 

catalografiche Excel i dati relativi al preparato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 2 - Penne di Stercorarius maccormicki su Featherbase (a sinistra) e documentazione 

fotografica delle penne presenti in aula (a destra). 
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4. CONCLUSIONI 

  Aver avuto l’occasione di sperimentare durante la mia attività di tirocinio 

il lavoro che si cela dietro alla cura di una notevole collezione come quella del 

Dipartimento di Biologia si è rivelata per me un’esperienza estremamente 

stimolante. Avevo già avuto modo in questi tre anni di osservare da vicino molti 

dei preparati durante lo svolgimento di esercitazioni e laboratori, ma poter avere 

accesso alle tabelle catalografiche della collezione mi ha permesso di ricostruire la 

storia di ognuno di questi e poterne così riconoscere ancora di più il valore di cui 

sono depositari. È stata un’esperienza arricchente scoprire la metodica mirata e 

precisa con cui avviene l’ampliamento di una collezione, dalla fase di reperimento 

delle informazioni sulla provenienza di un preparato, alla stesura di una scheda di 

accompagnamento, fino alla sua catalogazione. È necessario, al fine di tutelare e 

conservare il valore storico e naturalistico di una collezione, che ciascuna di 

queste operazioni sia effettuata con precisione e cura nel corso degli anni e che 

siano chiaramente affiancate a un periodico restauro dei preparati. Sono stata 

entusiasta di potermi occupare della collezione ornitologica, in quanto nutro 

particolare interesse nei confronti di questa Classe, passione che coltivo anche al 

di fuori del percorso universitario; penso che gli esemplari della collezione 

possano rivelarsi uno strumento estremamente utile per stimolare la curiosità e 

l’interesse degli studenti e che la diffusione della conoscenza naturalistica in 

questo campo sia necessaria per educare alla tutela e al rispetto del popolamento 

ornitico che abbiamo la fortuna di ospitare in così grande ricchezza e abbondanza 

sul nostro territorio. Sono grata, infine, di aver potuto sfruttare le conoscenze 

acquisite nel corso di questi tre anni (e approfondite con la ricerca e l’analisi di 

articoli scientifici) nei campi della Biologia, dell’Anatomia Comparata e della 

Storia Evolutiva dei Vertebrati e di averle potute mettere a disposizione dei futuri 

studenti con la realizzazione delle nuove schede didattiche del laboratorio. 

L’augurio è che il frutto di questo lavoro possa risultare utile a studenti, docenti e 

tecnici di laboratorio nei prossimi anni e che altri studenti, accomunati dalla 

passione per le Scienze Naturali, si occupino del suo prosieguo affinché sia 

tutelata la conservazione dei preparati della collezione e avvenga in maniera 

metodica ed efficace il suo restauro ed eventuale incremento futuro. 



 26

5. BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA 

      5.1 Bibliografia 

Acosta Hospitaleche, C., di Carlo, U., 2012. Functional implication of a singular 

penguin scapula (Aves, Sphenisciformes) from the Eocene of Antarctica. Riv. 

Ital. Paleontol. S., 118: 493-501. 

Berkovitz, B.K.B., Shellis, R.P. 2018. Chiroptera. In: The Teeth of Mammalian 

Vertebrates. Academic Press, London, pp. 187-209.  

Brown, F.,  Harris, J.,  Leakey, R.,  Walker, A. 1985. Early Homo erectus skeleton 

from west Lake Turkana, Kenya. Nature, 316: 788-792. 

Freeman, P.W., 1988. Frugivorous and animalivorous bats (Microchiroptera): 

dental and cranial adaptations. Biol. J. Linn. Soc., 33: 249–272. 

Guerra, M., 1979. Riconoscere gli uccelli. In: Giacomini, V., Verniani, F., Vittori, 

O., Fea, G., Rosini, E., Guerra, M., Pietrosellini, C. Grande Enciclopedia 

Fabbri della Natura: per capire, riconoscere, scoprire. Fabbri Editore, Milano, 

pp. 149-288. 

Hadden, P.W., Ober, W.C., , Dane A. Gerneke, D.T., Scadeng, M., McGhee 

C.N.J., Jie Zhang, J., 2022. Micro-CT guided illustration of the head anatomy 

of penguins (Aves: Sphenisciformes: Spheniscidae). J. Morphol. 283: 689-

893. 

Harrison, C. 2002. Nidi, uova e nidiacei degli uccelli d'Europa. Franco Muzzio 

Editore, Padova. 

Kimbel, W.H., Delezene, L.K. , 2009. “Lucy” redux: A review of research 

on Australopithecus afarensis. Am. J. Phys. Anthropol. 49: 2-48. 

Paluani C., 2013-2014. Catalogazione, descrizione e tecniche di ricostruzione dei 

visi di ominini a partire dalle collezioni antropologiche del Dipartimento di 

Biologia. Tesi di Laurea in Scienze Biologiche, Università degli Studi di 

Padova. 

Paparella, I., Caldwell, M.W., 2021. Cranial anatomy of the Galápagos marine 

iguana Amblyrhynchus cristatus (Squamata: Iguanidae). Anat. Rec., 305: 

1739-1786 

Perrins, C.M., 1991. Enciclopedia illustrata degli Uccelli. Arnoldo Mondadori 

Editore, Milano. 

Shufeldt, R.W., 1901. Osteology of the penguins. J. Anat. 35: 390-404. 



 27

 Stern, J.T,.  Susman, R.L. Jr., 1983. The locomotor anatomy of Australopithecus 

afarensis. Am. J. Phys. Anthropol., 60: 279-317. 

Suwa, G.,  Berhane Asfaw, B., Beyene, Y., White, T.D., Katoh, S., Nagaoka , S.,  

Nakaya, H., Uzawa, K., Renne, P., Gabriel, G.W, 1997. The first skull 

of Australopithecus boisei. Nature, 389: 489–492. 

Svensson, L., 2009. Guida degli Uccelli d’Europa, Nord Africa e Vicino Oriente. 

Ricca Editore, Roma. 

Walker, A., Leakeyt, R.E., Harris, J.M., Brown, F.H. 1986. 2.5-Myr 

Australopithecus boisei from West of Lake Turkana, Kenya. Nature, 322: 

517–522. 

Watanabe, A. Fabreb, A-C., Felice, R.N., Maisano, J.A., Müller, J., Herrel, A., 

Goswami, A., 2019. Ecomorphological diversification in squamates from 

conserved pattern of cranial integration. PNAS, 116: 14688-14697. 

Willems, E.P., van Schaik, C.P., 2017. The social organization of Homo ergaster: 

Inferences from anti-predator responses in extant primates.  

J. Hum. Evol., 109: 11-21. 

 

      5.2 Sitografia 

• Integrated Taxonomic Information System: https://www.itis.gov 

• Species+: https://speciesplus.net/species 

• Il Nuovo Catalogo Generale dei Beni Culturali:  

http://www.iccd.beniculturali.it 

• Birding Veneto: https://www.birdingveneto.eu 

• Birdsid: http://www.birdsid.it 

• Studi Ecologici Ricerca Natura Ambiente: https://www.sterna.it 

• Feather Collection: https://www.featherbase.info/it/species 

• BirdLife International: https://www.birdlife.org 

• Zoologia – Centro di Ateneo per i Musei: 

https://www.musei.unipd.it/it/zoologia/storia 
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6. ALLEGATO: APPENDICE FOTOGRAFICA 

Preparati tassidermizzati 
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Preparati dell’apparato tegumentario 
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